
Da: Info Arconet <info.arconet@mef.gov.it>  

Inviato: venerdì 12 aprile 2024 13:44 

A: Comune … 

Oggetto: R: CLASSIFICAZIONE DI BILANCIO DEL CAPITOLO RESTITUZIONE FONDI COVID 

  

Buongiorno, 

in risposta al vostro quesito si conferma che ai comuni, province e città metropolitane che, al 31 dicembre 
2023, risultano in surplus di risorse Covid (fondo ex art. 106 del DL 34/2020 e/o ristori specifici di spesa), 
viene chiesto di restituire al Bilancio dello Stato i ristori Covid assegnati in eccedenza, versandoli in quattro 
quote costanti che, in conformità ai commi 506 e 507 dell’art. 1 della Legge n. 213/2023,  saranno 
trattenute, per ciascun annualità del quadriennio 2024/2027, a valere sul fondo di solidarietà comunale 
(FSC), per i comuni, e sul fondo unico per le province e le città metropolitane. 

A tal fine, gli enti dovranno accertare in entrata le somme spettanti rispettivamente, per i comuni a titolo di 
FSC e per le province e città metropolitane a titolo di Fondo unico, e impegnare in spesa la quota annuale di 
restituzione delle risorse ricevute in eccesso, provvedendo all'emissione di mandati versati in quietanza di 
entrata  a valere delle entrate derivanti da FSC/Fondo unico (giroconto mandato/reversale). 

  

Per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, la copertura contabile della spesa concernente la restituzione al 
Bilancio dello Stato delle risorse covid eccedenti è costituita dall’utilizzo delle quote vincolate del risultato 
di amministrazione riguardanti le risorse covid non utilizzate, rappresentate nell’allegato a/2 al rendiconto 
della gestione.  

Al riguardo, si ricorda che la FAQ n. 38 Certificazioni Covid 19 ha chiarito che le risorse vincolate non 
utilizzate del fondo per le funzioni ex art 106 del DL 34/2020, sono rappresentate tra i "Vincoli da legge" 
dell’allegato a/2 al rendiconto, mentre le risorse non utilizzate dei ristori specifici di spesa sono 
rappresentate, separatamente per ciascuna tipologia di ristoro, tra i "Vincoli da trasferimenti" del 
medesimo allegato a/2.   

In sede di rendiconto 2023, nell’allegato a/2, gli enti devono adeguare l’ammontare complessivo delle 
quote vincolate nel risultato di amministrazione riguardanti le risorse COVID non utilizzate provenienti dagli 
esercizi precedenti, in modo tale che corrisponda all’importo complessivo delle somme da versare al 
Bilancio dello Stato ai sensi del Decreto del Ministero dell’interno dell’8 febbraio 2024 (fondo ex art. 106 
del DL 34/2020 e/o ristori specifici di spesa). 

A tal fine, nel caso in cui l’ammontare complessivo delle quote vincolate nel risultato di amministrazione sia 
inferiore all’importo che l’ente deve restituire ai sensi del Decreto del Ministero dell’interno dell’8 febbraio 
2024, l’importo delle risorse vincolate è incrementato inserendo i necessari importi con il segno negativo 
nella colonna f) dell'allegato a/2 al rendiconto 2023. Nel caso in cui l’adeguamento richieda una riduzione 
delle risorse covid vincolate, l’importo delle somme da svincolare è indicato con  il segno positivo, sempre 
nella colonna f). 

A seguito dell’adeguamento, nell’allegato a/2: 



- l’ultima colonna del fondo ex art 106 del DL 34/2020 non utilizzato, deve risultare pari all’importo 
dell’ultima colonna degli allegati C o D del Decreto del Ministero dell’interno dell’8 febbraio 2024; 

- la somma delle ultime colonne dei fondi riguardanti ristori specifici di spesa non utilizzati deve risultare 
pari all’importo dell’ultima colonna degli allegati E o F del Decreto del Ministero dell’interno dell’8 febbraio 
2024. 

  

A partire dal bilancio di previsione 2024/2026, fino a quello del triennio 2027/2029, il bilancio è approvato 
applicando in entrata del primo esercizio un importo pari a 1/4 delle risorse covid accantonate tra le quote 
vincolate del  risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 e allegando il relativo allegato a/2.  Al 
riguardo, si ricorda che con riferimento all’utilizzo delle risorse covid, l’applicazione dell’avanzo al bilancio è 
autorizzato in deroga ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145. 

Gli enti che hanno approvato il bilancio di previsione 2024-2026 provvedono ad applicare  in entrata 
dell’esercizio 2024 il quarto delle risorse covid vincolate  nel risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2023, a copertura della spesa concernente il versamento al bilancio dello Stato con una variazione di 
bilancio a cura del responsabile finanziario ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lettera c) del d.lgs. n. 267 
del 2000. 

  

Tutto ciò premesso con specifico riferimento alla classificazione si precisa che: 

le somme da restituire in quattro rate sono stanziate in apposito capitolo con il codice U.1.04.01.01.020 
“Trasferimenti correnti al Ministero dell’Economia in attuazione di norme in materia di contenimento di 
spesa”, collocato alla Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 03 “Gestione 
economica, finanziaria, programmazione e provveditorato”, COFOG 1.1 “Organi esecutivi e legislativi, 
attività finanziarie e fiscali e affari esteri”. Si tratta di una spesa da considerarsi non ricorrente. In caso di 
incapienza delle spettanze si applicheranno i commi 128 e 129 della legge n. 228/2012.  

gli enti che devono ricevere un conguaglio per un ammontare indicato nella quartultima colonna dei 
prospetti, erogato in quattro anni entro il 30 aprile di ciascun anno in quote costanti,  dovranno utilizzare il 
capitolo del titolo II, Tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche”, categoria 
“Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali”, codice E.2.01.01.01.001. Si precisa inoltre che tale 
entrata deve considerarsi non ricorrente.  

                                    Cordiali saluti 

 _______________________________________________________________________________________ 

 Da: Comune  

Inviato: venerdì 12 aprile 2024 09:02 

A: Info Arconet <info.arconet@mef.gov.it> 

Oggetto: CLASSIFICAZIONE DI BILANCIO DEL CAPITOLO RESTITUZIONE FONDI COVID 

  



Buongiorno 

  

Porgo il seguente quesito: 

quale è la classificazione corretta di bilancio per il capitolo di spesa della restituzione fondi covid a seguito 
del relativo decreto? 

  

Ringrazio anticipatamente per la collaborazione 

  

Cordiali saluti 

 

 


